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RITORNA 


‘H 20 settembre 


FESTA CIVILE 


— 


Nella tornata dell'8 luglio la Camera, 
‘«assenzionte il Governo, ha preso in con 
siderazione, come suolsi. dire, una pro- 
osta di Legge dell’on.. Vischi perchè 
il giorno 20 settembre’ sia dichiarato 
i giorno festivo agli effetti civili. E la 
iCommissione;' nominata dal Presidente 
all'assemblea e ‘che duvrà riferire su di 
‘ssa proposta, componesi di Deputati 
.così autorevoli da ritenersi, sino da ora, 
che verrà la ‘proposta approvata con 
larghi suffragi. 

Anzi l'approvazione dovrebbe essere 
unanime, considerandosi siffatta pro- 
elamazione qual ‘parte del programma 
delle feste con cui celebrare VP anniver- 
sario famoso, dopo :venticiique anni da 
che Roma è doventata metropoli del 
‘Regno d’ Italia. 

Anzi, probabilmente, l'approvazione 
di questa Legge d' iniziativa parlamen- 
tare avvenendo :neli”ultimo giorno prima 
delle vacanze, sarà quasi in saluto sim 
patico ed un augurio perchè, pel senti- 
mento di decoro nazionale, l'assemblea 
si rafforzi ne’ seri propositi di savio ! 
indirizzo amministrativo e politico. I 

Il, dichiarare il. 20 settembre festa | 
dello Stato è conforme al nostro Di- | 
ittò pubblico, nè i Clericali intransi- 
genti potrebbero pretendere che i lbe- , 
‘ali non avessero a celebraria, Soltanto, ‘ 
dacchè niuno ignora come si preparino 
.contro-dimostrazioni, è desiderabile la 
‘massima prudenza ne' patrioti per evi- 
fara le dimòstrazioni chiassose e pro» 
vocatrici, od anche siffatte da essere ‘ 
giudicate tali. i 
« Pel 20 settembre di quest'anno da 
ogni ‘parte d’Italia si raccoglieranno in 
Roma i superstiti dell’epopea nazionale, 
Associazioni opersje,. Associazioni sotto 
vario nome cooperaati alla civiltà ed al 
progresso, 6 forse si avrà la visita 
dell’ Imperatore di Germania e di altri 
Principi. E per quel giorno, in ricor- 
renza del igrande avvenimento, con atto 
solènne di regale clemenza saranno de» 
finitivamente cancellate le dolorose me- 
morie di. questi ultimi anni. 

Quindi i! 20 settembre del 1895 sarà 
festa massima degli Italiani; e sta bene 
che, ;ez'andio per gli effetti civili quel 
giorno‘ venga’ come festivo considerato 
i nell’avvenire. 

Ed appena verrà per Legge dichiarato 
‘tale, ci aspettiamo di ricevere frequenti 
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‘Battaglie intimo 





pt 
(LIBERA VERSIONE DAL FRANCESE.) 


VIL 
Il peso di un rimorso |’ opprimeva e 
avvelenava tutte le sue'‘gioje di sposo 
recente. Già al: primo inizio della sua 
vita conjugale, eccolo inabissato nella 
perturbazione della coscienza, all'imma- 
girie del'fariciullo ch' egli aveva cacciato 
da casà sua. 
‘Ed ora, egli aveva fretta di arrivare. 
Nella vettura che ii menava assieme ai 
‘bagagli ali’sppartamento occupato da 
tern in Piazza Reale, andava dicendo 
‘a Susanna quant’egli sarebbe felice se 
ella trovasse di suo gusto la vecchia 
bitazione da lui scelta, e la cui fiso- ! 
mia di: kiltri ‘tempi, egli trovava  pre- 
ribile ai gusti e alle, usanze dell’ oggi. 
Eatrando, egli fece psservare.:a Su- 
anna. che il:carattere della di lei bel- 
zza stava in perfetta armonia con 
fell abitazione, 
Dietro fa pesante ed alta porta ro- 
nda, munita di-'etiormi fertatore, une 
pa volta dava” nceegso ‘pér la ‘corte 


lo scalone miotitialentale che' costituiva 
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altre, una di Morandi, che desidera sa. 
pe 
contro i colpevoli di duello, i quali con 


grave offesa alla legge restano quasi 
sempre impuniti. 


nòn stanno così : il P. M. ogni qual volta 
gli pervengono regolari rapporti e de- 
nunzie, ‘procede regolarmente. Cita degli 
esempi. Osserva però che ia Camera, 
chiamata sd’accordare l'autorizzazione 
a procedere contro deputati per reato 
di duello, vi si rifiutò sempre, meno una 
o due volte. Del resto non mancherà al 
suo dovere. 


dasigrili riguardo alla Camera. E' forse 
abche Questa — soggiunge — una delle 
cause per' cui è scemata nella rappre- 
sentanza nazionale l'autorità ‘e la sim. 
patia. N n devono esservi privilegi — 
‘se Qualcuno ritiene clie il duello non 
debba essere reato, abbia il coraggio di 


"SOC PI 
della casa. 
una larghezza di quindici metri circa, 


era occupata da lunghi finestroni a pic» 
coli vetri, che rischiaravano dalla scala, 


sati da :sbarre: di ferro, seguivano la 
braoca di scala fino al primo piano. 


: laustrata a giorno, conduceva quindi 


alia rampa di legno, scolpita di fiori, e 
che accompagnava.così fino alla sommità 


+ AI dissopra del capo, delle volte a 
pendenze tagliate nella pietra. 


loro a cui è ignoto il sentimento del- 
l’arte. 


gli 6celii suoi’ esprimeva Ta* meraviglia 





‘ e sorridendo della sua sorpresa, le disse 


stati fatti assai bassi per lasciare al vo. 
stro. incesso: tutta la «sua imponenza, 


! dignità. Dall’ alto del parapetto, i vostri 
sguardi, di sotto alle ciglia chine, ve- 
dranno venir vetsodi voi; 1 umilo rive» 
renza degli ammiratori della vostra beltà, 

















notizie dell'attività del Comitato ch’ebbe 
incarico di organizzare le pubbliche 
feste. Poichè, se dobbiam credere a pa- 
recchi Giornali di Roma, s'no ad oggi 
poco si è fatto. E nelin scelta de’ fe- 
steggiamenti sia pur usata prudenza, la 
pura idea della Patria dovendoli inspi- 
rare alla genialità di un Popolo che 
hà sacro il culto delle memorie e rico- 
nosce i beni della. civiltà moderna, 
Quindi, se pur contemporaneamente in 
Roma si avranno dimostrazioni disso - 
nanti, sarà prova di assennatezza popo- 
dare il non contrastarle con intempe- 


'ranze, mettendo a pericolo l'ordine pub- 


blico, Anzi per la iero contemporaneità, 


ssenza-urti e rappresaglie, i visitatori di 


Rama, nazionali e stranieri, rafforzeranno 
il convincimento nulla più esservi di. Î 
sputabile, ed essere ormai il fatto me- , 
morando del 20 settembre consacrato 
dalla Storia. = | 





Roma, 9. La Commissione della Ca- | 
mera, nominata dal Presidente, approvò ‘ 
a voti unanimi la proposta di dichiarare 
il XX settembre festa civile. Il relativo 
progetto sarà approvato dalla Camera 
ia un giorno della presente settimana. 








‘Parlamento Nazionale 


Camera dei Deputati, 
Seduta ant. del 9, 

Presiede il Vice pres. CHINAGLIA. 

Segue la discussione dei capitoli del 
bilancio dei lavori pubblici. 

Miuiscalchi raccomanda di ‘curare la 
pronta esecuzione  dell’arginaturà del | 
Tagliamento. 

aracco assicura Miniscalchi che sarà 
provveduto secondo i suoi desiderii. 

Restano approvati i capitoli fino al 285, 

Seduta ‘pomeridiana 

Presidenza del presidente VILLA. 


: Svolgonsi alcune interrogazioni : tra 


li ufficiali del 


re se intende invitare 
lebita severità 


M. a procedere colla 


Il ministro Calenda dice che le cose 


Morandi deplora quanto disse il guar- 










E lusso e la curiosità in pari. tempo 





Tatta una parte dell'abitazione, per di 













utti i piani, : 
Dei volti ad arco in pietra, attraver- 


Un pianerottolo fregiato di una ba- 












gradiai a curva iasensibile; di quello 
calone regale. 


1 passi risuonavano sui gradini. :Uag 
pecie di attrazione assaliva anche co» 
Susanna montava con lentezza, e ne- f' 


la gioja, 
Stern, s' arrestò abbasso dei gradini 


— Vi. riconoscete voi? Non vi: tro- 
ate vo: bene qui ? Questi gradini::sonò 


i vostri movimenti tutta la loro ;casta 
4 


scia, che la marchesa di Sevigné, nostra 
d vicina quando abitava presso i Coulan- 
Bes, là rimpetto, abbia dovuto trascinare 
per qui it broccato delle sue gonne. La 
si avrebbe potuto farla ascendere con la 
sedia. 


ricare i bagagli. 


tamento di Stern prospettava sulla corte. 
AI 
‘lati, ì 
fondo adesso; le porte, larghe, sormon» 
tate da assicelle, glì specchi dalle 
strette cornici, finemente scolpite in 
legno. 


sconosciuto, con i vecchi mobili: in i- 
stile Luigi XIII, i forzieri, le sedio a 
figura ‘quadra, le tappezzerie antiche, 


ivi adanato per popolare il suo alloggio 
di ‘oggetti, in armonia con lo stile delle 
pareti e dei soffitti a volta. 


in quelia fuga ch’ esse form 
dopo l’altra su'tutta la iu 


gii la di sorpresa che 


L Giornale esce tutti î giorni, eccettuate le domeniche — Si vende all' Emporio (Giornali e presso i Tabaccai in Piazza V. E. 


farne proposta; ma, finchè ila legge è 
tale, si d:ve sempre fare che essa sia 
uguale per tutt: (bene): 

La Camera ‘prende tn considerazione 
la seguente proposta di legge di Socci: 

Art, 1, — Il deputato lu cui elezione 
è annuliata per corruzione, è ineleggi- 
bile durante il corso “delle legislatura, 

Art. 2. — Il-Coliegio elettorafe, la cui 
selezione, fu per. due .velte consecutive, 
‘inquinata di corruzione, è privato per 
una legislatura del diritto di avere il 
proprio rappresentante. 

Ripresa ia discussione sui provvedi» 
menti di finanza e tesoro, si svolge un 
ordine del: giorno: Guicciardini, 

Dopo di che, i M-nistri Boselli e Son- 
nino rispondono assai felicemente agli 
oppositori, dimostrando come i fatti ab- 
biano data pierigmente ragione alle pre- 





visioni del governo;<il quale, nel pro. . 


mulgare i decreti :legge, non ‘usci dalla 
costituzionalità. È e 

Approvasi poi la chiusura della di-. 
scussione generale. 

Chimirri svolge un ‘suo ordine del 
giorno favorevole:al governo. 

L’ ultimo: ordine :-del giorno presen - 
tato — ultimo in ordine di fempo — è 
quello di Fortis, così concepito : 

«La Camera,:convinta che il miglio- 
«ramento progressivo della finanza si 
«debba: associare con la riforma tribue 
«taria, passa alia discussione degli ars 
« ticoli, 

Credesi, il ministero acconsenta che 
la relazione segua su questo ordine del 
iorno, da esso considerato come cspri- 
mente fiducia non sulo sulle leggi ‘pre- 
sentate, ma :anche su quelle che si de- 
vono preparare pri compimento dell’ o- 
pera di restaurazione felicemente inì- 
ziata, 








Le idee di Crispi 
sulla riforma: elettorale. 


L’on. Crispi ha avito occasione di e- 
sporre le sué idee relativamente al pro- 
getto di riforma élettorale, da lui an- 
nufziato alla Camera. 

La base fohdamentale del progetto 
sarà lo scrutinio di sta per provincia, 

Il numero ; dei, deputati sarà legger- 
mente’ suimentato. Ogni provincia eleg» 
gerà da 8a‘ deputati. - 

Accordandosi’l indennità ai deputati, 
si soppriqierebbero i viaggi gratuiti, 

L'indennità sarebbe di 20 lire per 
seduta. Pel presidente -della -Camera il 
governo proporrebbe uno st:pendio annuo 
di 25.000 lire, pei vicepresidenti 45 000, 
pei segretari 10000, pei-questori 12 000. 

L'indenaità non verrebbe ‘estesa ai 
membri del Senato. > 


Francia e Italia a Tonisi, 

Secondo informazioni attendibili, la 
Francia metterebbe come condizione al 
rinnovamento del trattato italo- tunisino 
«he l’Italia riconoscesse.il: protettorato 
francese sulla Tunisia. 
——_———— 

Dacchè fu soppressa }’ indennità agli 
impiegati residenti nella capitale, salvi i 
diritti acquisiti, si sono già economiz» 
zate oltre 200.000 lire nei diversi dica- 
steri. 
ETTARI CI 
Io vì farò dono di un paggio. Lo vo- 
lete voi? 

Egli rideva, lieto assai di quei suoi 
pensieri, 

— To suppongo, soggiunse egli, po» 














Ia quella i facchini si diedero a ca- 
Si giunse ai secondo piano. L’ appar» 


interno Je vecchie stanzo a intavo» 
soffitto alto, le finestre fino in 


Tutto ciò finì collo stordire Susanna, 
Ella entrava davvero in un mondo 






bronzi e le maioliche che Stern avava 


Ella passava da una camera: all’ altra; 


appartamento, mandandò delle’ piccole 
divertivano: 


tera che la seguiva per passo, 
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Le festa di Portsmonth 
in onore della squadra italiana, 


‘ Portsmouth, 9. La squadra italiana, co- 
mandata dal duca di Genova, è giunta 
alle 10,15 ant. 

IH tempo è splendido. 

Spettacolo imponentissitno. 

La flotta salutò la bandiera inglese 
con 2î colpi di cannone, cui risposero 
le batterie colpo per colpo. 

Mano mano che le navi italiane si av- 
vicidavano a quelle inglesi, ‘gli equi- 
paggi italiani e inglesi riuniti sui ponti 
si scambiavano degli entusiastici urrah. 
Chiascuna nave italiano fu condotta al 
puato di aacoraggio da un ufficiale in- 
giese appositamente incaricato. 

Dopo gettata l'ancora, le due tlotte 
italiana e inglese si scambiarono i sa- 
luti d’uso sparando altri 24 colpi. 

La squadra italiana ‘entrò nella rada 
iu fines di colonna. Apriva la marcia 
il Savoia battente ld bandiera dei duca 
di Genova; venivano poscia 1’ Umberto 
1 con a bordo Accinni, ia Sardegna 
con il contrammiraglio Grandviile. 

La lunga magnifica lineà delle navi 
italiane, i cui potenti cannoni brillavano 
al sole, produsse nella popolazione viva 
impressione. 

Subito dopo ancorata la squadra ita- 
liana, il Savoia si staccò da essa, entrò 
nel porto e si avvicinò alla banchina 
deli’ arsenale. Ne scesero il duca di Ge- 
nova e gli ammiragli Accinni e Grand» 
ville accompagaati dagli aiutanti di ban- 
diera, i quali tutti si recarono a bordo 
dell’antica nave Victory, sulla quale fu 
ucc.so l'ammiraglio Nelson. Vi farono 
ricevati da sir Nuwel Salmon ammira- 
glio comaaodante del porto, da lord 

alter Kerr comandante la squadra 
della Manica e dagli ufficiali superiori 
della squadra inglese. Una compagnia di 
fanteria‘di marina rese gli onori raili- 
tari, mentre sul ponte del , Victory la 
musica suonava i’ inno reale italiano. 

Dopo visitata la nave, il duca di Ge. 
nova ritornò sul. Savoia, dove ricevette 
i subito la visita degli ammiragli inglesi. 

La città è animatissima, per. concorso 
straordinario di. : forestieri. Attendesi 
l’ arrivo dell’ambasciatore Ferrero, con 
l'addetto militare e:tre segretari di 
ambasciata. ° 
: Il duca di Genova ricevette sul Sa- 
voia ‘la visita del Generale Davis co- 
mandante il presidio e del Sindaco con 
la Giunta ‘municipale di Portsmouth. 

.Calcolasi che da Londra 1500 italiani sì 

{ recheranno a visitare la nostra squadra, 

Stasera la città venne brillantemente 
illuminata. 2 3 

L'accoglienza fatta alla nostra squadra 
è stata veramente entiusiastica. 

Gii ufficiali e marinai italiani sbar- 
cati a terra furono fasteggiatissimi. 

Sono ‘arrivate a Portsmouth per ve- 
dere la squadra più di 50.000 persone. 











Un uragano. 


Un terribile uragano scoppiò a Onesti 
( distretto di Valcea ) Metà del villaggio 
fu..quasi. distrutta dalle acque, sonvi 
numerose vittime. 


Bietro di essi, fredda nell’ aspetto, la 
vecchia serva precedeva, portando fino 
alla sua stanza, la cappa di Susanna. 

Mentre si attraversava il salotto, Stern 
battè il piede con un’esclamazione di 
collera. Su di una credenza, nella gal- 
leria dei bronzi, un vaso di porfido si 
graceva sul suo fianco, mostrando il ma» 
nico spezzato. 

— Chi ha commesso quel malanno ? 
sclamò egli, con voce aspra, rivolgen» 
dosì alla vecchia fantesca che non aprì 
bocca. a 

Essa infatti attese che la padrona 
fisse entrata nell’ altra camera, ed al- 
lora, con uno sguardo triste, che accu. 
sava Stern, disse con severità: 

— E° stato il piccino, 

Steru trasalì e si risovvenne, Îl do- 
lore da cui fu. preso gli:fe' inumidir su- 
bitamente dì lagrime gli occhi. 












e Mercatovecchio — Un numero cent, 10, arfetrato centi 20: 


cet ta 
SER, 08: 

piestiaserolagio, SIM 
diri cagione 9 406, 
SE PERO dalai 
fs pressa «6° Îiffielo (di 


sroinitrazione 
Gorgui, Ri 16, 








re 
Menelik sî avanza 


L'arresto dell'unico italiano rimasto allo Scioa 


Mercatelli telografa da Adua: Da ale 
cuni giorni si dice che siano. giunta per 
la via di Aden notizie fe quali rechee 
rebbero che Menelik avrebbe fatto. im» 
prigionare l’ing. Capucci, unico italfano 
timasto allo Scios, » 

La causa dell’arresto sarebbe l'avere 
Menel:k sospettato che il Capueci fosse 
in corrispondenza epistolare con Bara- 
tieri. Qui si crede però.che l'arresto 
sia premeditato, perchè già dall’ Harrar 
erano venite tempo addietro alla costa 
notiz:e che accennavano all’ espulsione 
del Capucci, espulsione. che si. diceva 
suggerita «dalla missione franco-russa, 

Pare che Menelik sia avvanzato. oltre 
Varoo Jalo e Porumieda fin verso 
.l'Amba Salama; Punte di soldati scioani 
si sono vedute anche di qua di Valofa. 
Si crede difficile però che il Negus 
voglia aprire una campagna durante 
la stagione delle pioggie. 

Si ba poi da Pietroburgo: : 

Sono dichiarati apocrifi alcuai: brani 
della lettera di. Menelik allo Czar, che 
sono stati pubblicati da alcuni giornali 
e ‘che vennero telegrafati all’ estero, 

Parlando dei rapporti tra l'Italia e la 
Russia, le Novse Wreemia dice che se 
essi sono peggiorati, non se ne deve ace 
‘cusare il governo russo, 

La Novosti risponde con violenza ai 
giornali italiani che attaccarono in questi 
giorni la Russia per aver fatto simpa» 
tica accoglienza agli inviati di Menelick. 





I duchi d' Aosta a Roma, 


Jeri, i duchi d'Aosta visitarono il 
Pantheon e deposero una magnifica co- 
rona sulla tomba di Vittorio Emanuele. 
Ascoltarono poi la messa presso l' altare 
della tomba. 

La folla, che si era frattanto agglo- 
merata di fuori, l' accolse all'uscita con 
ovazioni calorose. 

Maga:ficamente riuscì la f sta al:Qui- 
rinale. : 3 

Le sigoore romane offersero alla du- 
chessa una stupenda riproduzione in 
argento ‘della lampada che esiste! nella 
Cappella Chigi in Santa Maria del Po- 
polo, accompagaando il dono con’ una 
ricchissima pergamena stile rinascimento 


Una vittoria non dell’ Africa, 


Si sa che l’infinenza e tutte le. ma- 
lattie: infettive, lasciano come postumi 
uno stato di debolezza generale, .inappe- 
tenza, difficili digestioni, languore di 
stomaco ecc. che riducono .l' organismo 
in uno stato di pronunciata anemia, Noh 
vba di meglio in questi casi che far uso 
del: Ferro-China-Bisleri, Per le sue, qua- 
lità tonico-digestive eccita |’ appetito, 
favorisce la digestione, procura una più 
pronta assimilazione e nutrizione, e per 
la notevole quantità di ferro in; esso 
contenuto, aumenta considerevolmente i 
globoli rossi del sangue e vince l’anemia. 

La Nocera è digestiva — alcalina 
leggera e gazosa — e costa poco. 





—=— LIE 


veduta. Oh, che bel ‘finciullo, signor 
mio! Povero piccino! 

Stern sentiva piombar su di lui con 
tutto il suo peso, 1 terribile rimorso da 

























cui cercava sfuggire da ben otto giorni. 
La sua onesta coscienza lo. trafiggeva. 
Egli si rimproverò la ieggerezza 
sua condotta in quella circostan: 
‘in cui Lucilla senza risorse, glì rime» 
nava il figlio. È s 

Per non essere. disturbato: nella sua 
felicità, egli I’ aveva vigliaccamente: con 
gedata. Non valeva punto meglio::degli 
altri. I figli che avrebbe da Susanna, 
sarebbero circondati di tutte. le? cure 
possibili e colmati di tutte le. gioje ; ma 
il: suo primonato, lasciato. alia; mercò 
del caso, ove pervenisse a Vivere,.avrebbe 
duvuto mendicar il pane, moi 
Dimentico di se, la fronte china, guar- 
dava con indicibile sguardo quel vaso 



























Egli chiese ‘basso: basso : 
— Dove sono andati ? 
= Non lo so, ; 

— E'impossibila, disse egli — mentre 
sentiva scoppiarsi il cuore. — Elia non 
ha detto nulla ?... Non ha seritto? 
fs Nulla, rispose la vecchia fantesca, 
tutta pallida dall'emozione. Pioveva ; ella 
si è messa il bambino -al colto, lo ha 
coperto di uno! scialio, e se n'è andata 
via, senza dir-nulta. Io l'ho chiamata 
indietro; ma: mon’ mi ha: risposto, Io la 
ho veduta attraversate: la corte,.fretto- 
trindi-ella si;òd.come gettat 
fuori*della:<porta;:edio-nonti’ he “pi 


mutilato dall’infante. 
— Debbo portario via ? chiese.la véès 
chia domestica, facendo ‘il gesto«di rac+ 
cogliertie gli avanzi. nd 
W Stern glielo impedì“ È 

—: Non: toccate. nulla, di 

La: appassionata tenerezza:pa 
riprendeva in’ lui it: sò; 
onta della sua audva” 
provava come... 
sérbare ‘sotto. ai-su 















“tutta”"la/ vita, quella ‘ni 


fanciullo, chi 
iltebba pi 


















Cronaca Province. 


Elezioni amministrative, 
Elezioni Provinciali. 
Mandamento di Pordenone. 


Il sig. Federico Marsilio, già Consi- 
gliere provinciale di Pordenone e testò 
eletto per Tolmezzo, indirizza la seguente 

- lettera ai suoi antichi elettori. 
Pordenon , 9 lugiio 1895. 


Ai miei Amici Elettori del Mandamento 
di Pordenone. 


« L'annuncio della mia elezione a Cone 
sigliere proviaciale pel Mandamento di 
Tolmezzo, riescì caro di mio cuore, per- 
chè un attestato di memore affetto del 
paese natio tocca sempre le più delicate 
fibre dell’anima. 

« Ragioni di opportunità mi consigliano 
di sacettare il conferitomi mandato, ed 
è quindi con rammarico che adempio 
al dovere che m'incombe di rinunciare 
alla candidatura con tanta benevolenza 
da Voi olfertami anche per le prossime 
élezioni. 

«Con effusione vi ringrazio per la fi- 
ducia che mi avete sin qui prodigato, 
e vi assicuro che coloro i quali avranno 
l’incarico di propugnare nel seno del 
Consiglio della Provincia i particolari 
legittimi interessi di questo Mandamento, 
troveranno sempre in me un devoto 
amico, e fido alleato. » 

Federico Marsilio. 





Domenica, 14, avremo le elezioni am- 
ministrative dalle quali sortirà i nuovo 
Consiglio. 

Due riflessioni di grave momento de- 
vono presentarsi a chi sta per deporre 
it voto, La prima; che le prossime ele» 
zioni essendo generali, converrebbe ap 
profittare di questo fatto per cercar 
di creare un’ amministrazione composta 
di elementi sani e conosciuti; formata 
da quanto di buono esisteva nel Con- 
siglio cessante, unito a tutti quegli ele» 
menti che offce la parte iutelligente 
della popolazione e che diedero, in pre- 
cedenti amministrazioni, prove di capa- 
cità e di buon volore. — La seconda, 
che trattandosi di nominare un Consiglio, 
che starà per tre anni in carica senza 
modificarsi, bisogaa escludere assoluta - 
mente tutti coloro che, per livore per- 
sonale, per mania ambiziosa, per man. 
canza di giusti e propri criteri, per fini 
più o meno confessabili, porterebbero 
in seno al patrio Consesso fa nota stri» 
dente della personalità e della partigia 
neria. : . 

Partroppo fino ad ora la confusiune 
regna sovrana. 

e liste che cominciano a far capo» 
lino suno parecchie, e più che ad altro, 
mirano I escludere scambievolmente 
quelli che per le loro qualità sarebbero 
maggiormente chiamati a far parte della 
Rappresentanza comunale. 

sarebbe uopo che le egregie persone 
che stanno a capo delle parti liberali 
venissero a un serio accordo fra di loro 
per scongiurare deil» spiacevoli sorprese. 
‘Quando vi sarete uniti, avrete fatto 
opera buona e utile, avrete, come si de 
ceva ai tempi della prima Repubblica, 
«ben meritato dalla patria. » 

L’amministrazione attuale possiede 
alcuni buoni elementi. AI Sindaco non 
si deve negare ingegno pronto, buona 
volontà, serie attitudini, come non, sì 
può negare, senza commettere iogiu- 
stizia, che della precedente amministra» 
zione facessero parte egregie persone. 

Ecco il nucleo, ecco il Com:tato na- 
turale che deve dirigere gli eltttori, che 
certamente troverebbe disposti a se 
guirlo. Un Elettore. 





COMUNICATO (1) 


Egregio Direttore 
della « Patria del Friuli» % 


Nel di Lei pregiato Periodico del 9 ‘ 
corr., trovo un comunicato da Porde- 
nonè che mì riguarda, spedito da per- 
sona che non ha il coraggio di esporre 
la propria firma, — tentando in cotal 
modo di dar a bere-agli ingenui certe 
baggianate precisamente da bettola. 

Dirò bensì a questo bugiardo insi- 
nuatore, che la scheda del nostro Par- 
tito, se riuscirà vittoriosa, sarà in essa 
riconosciuto l'elemento più onesto del 
Paese; — ed a quella di cui forse farà 
parte l'anonimo — se pure vi saranno 
forzatamente in essa reclutate alcune 
oneste persone — la maggioranza però 
è certa che avrà bisogno d'essere pas 
sata al bucato Nazionale ed in più ri- 

rese. s 

La ringrazio e la riverisco 

Devotissimo 
Giuseppe Salsilli. 


iene 

Nota della Direzione. — Perchè fa a fui ac- 
eenuato in una cartolina di poche linee di un 
Corrispondente straordinario, debbiamo nceel- 
tare questo comunicato cho il sig. Salsilti ci 
mands con lettera raccomandata. No! non co- 
nosciamo | Partiti municipali di Purdonone ; 
quindi non assumiamo la responsabilità nè su 
aanto scriva il Salalili, nè su quanto volle 

ire Il Corrispondente straordinario. 

E se non facemmo conto degli opuscoli del 
Safsilii, nemmeno siamo disposti a pubblicare 
una lunga polenica oggi ricevuta e ghe lo pre- 
ghiamo 8 ritirare al nostro Ufficio. 


1) Per questi articoli la Redazione non assuma 
la osponsabilità, tranne quella volata dalla 


Leggo. 
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, e che sì ripresentano, nessun cumpeti- 





Mandamento di Gemona. 

Faccio seguito alla mia di ieri. Al 
dofore della sconfitta è subentrate Nin- 
dignazione per l'ofl:sa fatta con il s6- 
guente articolo, oggi comparso nella 
Difesa di Venezia, 89 lugho 4895 N. 
452, intitolata — La vittoria dei calto» 
Ici {nostra corrispondenza particolare} 
Gemona Luglio 8. 

Nejle elazioni che si tennero ieri, la nostra 
lista clericale composta di 10 nomi su 20 da 
eleggersi, riuscì vittoriosa dalle urne. La lotta 
fa accanita, e nel nostro campo si comporta- 
tono tutti compatti nel votare la lista proposta 
del Circolo di San Ginsepps. Così del nuovo 
Consiglio avremo f? dei nostri nella maggio- 
ranza e I0 libsrali, dei quali 8 nella maggio. 
ranza s 4 nella ra:noransa. 

Con ragione adongue possiamo gridar vitto- 
ria, vittoria che s accresce di gloria pensundo 
che da bea 6 anni eravamo spadroneggiati da 
un Consiglio liberale - ateo - massonico, {Scu- 
sate se è poco!) 

Fra i nuovi consiglieri ciericali noto, il Sig, 
Carlo Bonanni presidente del Circolo di 8, 
Giuseppe, Elia Prete, Francesco Dirattore della 
stessa S.cietà, Elia Elia Segretario della detta 
Società e maestro d lia banda, Venturioi G. 
Batta consigliere pure della Società del Cir- 
colo. 

Non mi degro di commentare queste 
infami bugie; rammento una cosa sola: 
che, dove si trova ua sindaco Celotti, 
degli assessori come il Sig. Simonetti, i 
signori Coletti, Stroil: cav. Daniele, Pa. 
squali, Pittini e Martinuzzi con un Cone 
sigiio composto da B.ihani, De Carli, 
Eiti, Gropplero, Gentilini, fseppi, Marni, 
Nicbhli, Str.ili L, Stefanutti, e Zuzzoli, 
che costitaivano [a passata amministra» 
zione, mì pare sta affatto fuori del vero 
il corrispondente della Difesa, gel qua- 
lificare queste oneste ed egregie persone, 
per atei e massoni. Non voglio tacere 
che da tale qualifica non resta immune ! 
neppure il rimpianto Elti Nub. Giovanni, 
ds pochi mesi rapito al Consiglio Co- 
munale. 

Nella mia corrispondenza di ieri, rac- 
comandava ia calma ed il dovere di ri- 
manere egnuno al proprio posto ; mag - 
giormente racc:mando la calma oggi. 
Ma se ieri il capo dei clericali trattava 
con qualcuno dei nostri per addivenire 
ad uu accordo, per il bene del paese, 
oggi, inasprite vie più le cose, il modus 
vivendi riesce assai più difficile. Domani 
vi sarà una riuuione privata dei l:berali, 
per dscutere la linea di condotta da 
tenersi. 


Mandamento di Sacile 


Ecen il risultato definitivo delle ele- 
zion: per i consiglieri comunali : 

Furono proclamati eletti i signori: 
Nardi nob. dott. Giovanni con voti 317 
— Balliana cav. Domenico con 314 — 
Zancanaro Pietro con 311 — Lacchin 
Giuseppe con 262 — Cavarzerani avv. 
Gio. Batt. con 259 — Granzotto Lo- 
renzo con 232 — Ciotti rag. ‘Bernardo 
con 224 — Padernelli Silvio con 220 
— (Gasparotto Leopoldo con 214 — 
Sartori dott. Giov. Batt. con _ 
Brandolin conte Guido con 197 — Man- 
tovani Attilio con 196 — Ballarin Achille 
con 187 — Zuccaro Achille con 184 — 
Cristofuli avv. Girolamo con 177 — 
O.zalis Antonio con 176 — Zanchetta 
Gio. Batt. con 169 — Camilotti Gia- 
como con 1468 — De Martini Valentino 
con 155 — e Candiani Angelo con 155. 
— I tre primi venivano sostenuti da 
liste comuni. 


Mandamento di Latisana. 


9 Luglio — (S.) — Dopo la baraonda 
delle uitime elezioni politiche, qui pare 
impossibile che tanta calma preceda di 
pochi giorai quelle amministrative. Forse 


. non è «straneo al verificarsi del feno- 


meno il moito da fare della gente nei 
campi, specialmente io quelli devastati 


dalla grandine. 
Contro i Consiglieri Proviociali uscenti 


tore è in vista. 

Il Comm. Milanese e l' avv. Morossi 
i quali fecero tanta buona prova pil 
passato, baono tutte le probabiltà di 
riuscire senza contrasto. c 

— Apparve oggi una lista di 20 nomi 
rispettabilissimi che un gruppo di E- 
lettori propone pet Consiglio Comunale. 
Non si riesce a capire se l'apparizione 
sia sempi.cemente uno svegliarino per 
i dormenti, oppure un parto VIVO e Vi- 
tale del gruppo : Sta 10 fatto, che nes- 
suno s'è svegliato e sì dorme a 
pugni serrati, Potrebbe anche essere la 
bonacc:a che precede la tempesta! 

— Se vorrà darmi espitalità, impar- 
ziale, come voglio essere ad ogni costo, ' 
la terrò informato. 


Da Fagagna. 


Arresto di un truffatore. — Qualche 
tempo fa anounciammo la scomparsa da 
Cisterna, frazione del comune di Co- 
seano, di certo Friippo Cantarutti, per- 
sona assar conosce.uta. Allora, in omag- 
gio al codice zanardellano, dicevamo di , 
non riferire le voci che correvano sul, 
conto del Cantarutti. Î 

Oggi si annuncia il suo arresto, av- 
venuto ad opera del brigadiere dei ca- 
rabinieri di Fagagna. «o ; 

I Cantarutti: avrebbe messe in g.ro 
cambiali con firme false, danneggiando ‘ 
— tra altri anche la Banca di Udine, 


si vooifera: per lire quattromila. 


Da Remanzacco 


Morte lmprorvisa di une gioranetta. 


9 luglio. — Stamane, da figlia del 
nostro cursore comunale, Maria Mon+" 
reale dicianovenne, si recò a favorare 
nei campi e vi stette fino sile dodici. 
Sal mezzodì, riscasò e mangiò come al 
solito. Alle tredici, la si trovava al pozzo. 
Tornata a casa, disse alla madre che 
sentivasi poco bene e perciò sarebbesi 
buttata sui letto per qualche temp». - 

La madro, quando furano le ore 45, 
non vedendo ia Maria discendere an- 
cora, salì alla di fe cameretta ... 

La povera giovane era morta! 

Immaginatevi io strazio di quella 
sventurata famiglia. Aoche in psese il 
triste fatto impressionò assai doforo- 
samente. 


Da Ampezzo. 


Bambina . 
che abbruela la sorelta ! 


La bambina d'anni 51,2 Zatti Maria, 
sordo-muta ed idiota, fu adagrata dalla 
madre sopra una sedia, intanto ch' essa 
recavasi ad attingere acqua, La sorella 
Rosina, d'anni 21;2, prese dei fiammi. 
ferì ed appicc) fuoco alle vesti della Ma- 
ria, che rimase bruciata. 


Da Arta. 

Una donna disgraziata. — Certa Gron- 
zatti Itat.a, mentre coglieva della fuglia 
di quercia, cadde da una altezza di circa 
45 metri rimanendo cadavere. 


Bichiarazione. 

La corrispondenza da Tolmezzo con- 
tenuta nelia Patria del Friuli in data 8 
corr, N. 161 che attribuisce al Sindaco 
locale la determinazione presa dsl Mi- 
nistero per. l’ esecuzione di lavori a di- 
fesa del punto Mama delle Croci della 
strada Consorziale Caneva-Paluzza è i- 
ne:atta, ed anco sconveniente rispet:o 
alla Rappresentanza Consorziale che 10 
proposito si era già occupata. . 

Il sottoscritto si sarebbe dispensato 
dal rilevarla pel suo riguardo personale; 
ma non lo crede, allorquando possono 
essere toccati i membri dell’ Assemblea 
di cui è a capo. 

Per tagliare corto e per tutta risposta, 
il medesimo dichiara che fino dal 5 a- 
prile pp. veniva informata la_R. Pre» 
fettura della urgenza dei provvedimenti 
declinandone ogni responsabilità e po- 
scia, per incarico ricevuto; dall’ assem- 
blea Consorziale, inoltrava analogo ri- 
corso d'urgenza al Ministero. 


Tolmezzo, 9.luglio 1895, 
Marchi Gio: Balta 





Da Gorizia. 


Disertore dalla patria. bandiera. — Certo 
Faptivi Romeo di V.rginio. d'anni 26, 
da Russi, provincia di Ravenna, si è 
presentato il 5 corr, all’uffico di P. S. 
di quì, insinuandosi quale disertore dal- 
l’esercito e, precisamente s Tauriano 
(Spilimbergo) provincia di Udine dove 
si trova ora il suo reggimento d'arti. 
glieria No 3. 

Un nemico dell'uva. — Nei vigneti della 
nostra proviocia si è constatata l'esi- 
stenza d'un scarafaggio (OtiorrAynchis 
giraffa}; che fa temere:i viticoltori. Que- 
Sta bestiolina, di giorno sta sotto le 
pietre, nelle vicinanze dei luoghi vitati; 
e di notte vagabonda puogendo l'uva e 
le foglie. Le sue larve si trovano. per- 
sino nelle radici. La locale Giunta pro» 
vinciale interegsava tutte le podestarie 
di distruggere que: temuti scarafaggi e 
precisamente. nelle prime ore del mat- 
tino. 








Cronaca Cittadina. 
Bollettino Meteorologico. 
Udina-Rira Casteito Aitesca sul mare m.130. 

sul suolo 14. 20 


LUGLIO 10 | Orè 7 ant. Termometro 19. 
Min. Ap. notte 1468 Rarometro 753.5 
Stato atmoaferico Vario È 


Vento N. E. pressione stazionaria 
IBRI: Vario . 
lemperatura Marsima 27.6 Minima 138 

Media 20.82 ‘Acqua cadofa mim 


Bollettino astronemico. 
Luglio 9 

Sole sm 
Leva ore diRoma 430 leva ore 22, 
Passa al moridiano 12.11.42 tramonta 9.49 
Tramonta. . . ata giorni, 18. 





La stagione delie lauree, 
Questa è la stagione delle lauree ; ed 


‘ ogni giorno il povero cronista deve, 


passando davanti le vetrine dei nostri 
librai, spingere lo sguardo curioso per 
vedere se c’ è qualche. novità, qualche 
epigrafe che ricordi i nuovi medici, i 
muovi avvocati, | nuovi ingegneri: per- 
chè nè i laureati, ne-gli amici loro e 
nè le loro famiglie, che pure vedono 
con piacere ricordati sui giornali i trionfi 
o propri o dei loro cari, si dimenti» 
cano poi dal mandare la partecipazione 
al redattore incaricato dell’alto compito. 

E jeri, il cronista vide una serqua di 
epigrafi, di lettere ecc., por ricordare 
che hanno preso laurea: 

Giuseppe Comelli, a Roma, Guido 
Sartori, Farico Barnaba, Ubaldo Bor- 
ghese a Bologna, 


























fiseletà fante Aligi ee i 
‘Ricordiamo ele questa sera, nella sede | 


Sociale presso la Camera di Commercio, 
si tiene l' essemblea - generale dei sof 
di questa patriottica e benemerita Soc 
cieta, Comitato di Udine, 


{ suci ordinari sono 108, comprese | 
22 socie; gli straordinari 18, compresa | 
uove socie, Questi numeri diuno qiiaiche | 
confurto dimostrando essere il Comitata | 
di Udina in progresso anche riguado al | 
numero dei soci, E conforta pure ii | 
ricordo che nell uitim» Congresso i 
Comitato fu vivamente elogiato e citato 
a modello dal Comitato centrale, per ; 
attività, per ordine amministrativo, per 
ispirito di in ziativa. Dol che, il merito 
principale va naturalmente alla Rappre- 
sentanza dei Comitato, presieduta dal 
dutt. Piero Bonini e della quale è se- 
gretario i! dott. Gualtiero Valentinis. | 

Dal 4 foglio 1804 ai 30 giugno 1895 | 
gli incassi furono di lire 3488,66, dei 
quali ben lire 1271,76 per proventi di» 
versi; le spese furono di lire 3437,79, 
delle quali furono erogate per gl: scopi | 
sociali fre 3000. 

Tuttii soci hanno ricevuto, unitamente | 
alla circolare d'iavito per l'assemblea, | 
un opuscolo di pagine 28 contenente e 
il resoconto eil bel discorso del prof. 
Bonin: per la inaugurazione del libaro 
e la interessante relazione dell'on. Ma- 
rinelli sul Congresso di Bari, 


Per le prossime Esposizioni. 


L' ispettorato generale delle strade 
ferrate ha acconsentito che per l'espo» 
sizione agraria operaia di Ulline ven- 
gano accordate riduzioni ferr.viarie per 
il trasporto degli espositori, degli :in- 
vitati, dei giurati e degli oggetti diretti 
all’ esposizione. 

Per ottenere l'applicazione dei prezzi 
ridotti, gl’invitati, gli espositori ‘e giu- 
rati sono tenuti ‘a compiere il viaggio 
di andata e quello di rtorno nel pe- 
riodo di tempo che sarà stabilito d' ac- 
cordo fra le amministrazioni ferro» 
viarie ed 1 comitati promotori o chi 
per essi; e sono pure tenuti a pagare 
all'atto. della partenza il prezzo com- 
piessivo: per. entrambe le corsa (andata ; 
e ritorno), nonchè' ad vsservare' alcune 
forinalità, che possono apprendere dalle 
circolari che it Comitato della Esposi- 
zione dirama. 


Clellame udinese. 

Scrivono alla‘ Bicicletta : 

Il 2 luglio quattro' furti roufiers di’ 
questa Società Ciclistica « Friuli » e socii 
gel T. O. C; I. e precisamente i signori ; 
cav. Attilio Pecite, nob. E. ‘de Brandis, 
co. Filippo Fiorio e Giuseppe ‘Morelti ; 
de Rossi, sono partiti da Udine per un | 
viaggio ciclistico «di: piacere. Ecco .il foro 
itinerario ; Udine -Feltre-Iaspruch - Mo- 
naco di Baviera-Lìpsia: Berlino ; ritorno * 
lungo la valle .del Reno, e quindi per 
la Svizzera ed Austria di suuvo 10 Itala. 

Meritano ricordati:questi intrepidi ci- 














clisti, perchè ‘almeno, nella luro invidia» ‘ 


bile posizione sociale, pussono' trovare 
numerosi imitatori. Ad essi adunque i 
miraliegro e gli auguri di un'ottimo 
viaggio con felice ritorno, 3 

— Giorni fa, gentilmente invitato, in- * 
tervenni ad ‘una ciclistica cena offerta: 
ad una schiera di velocipedisti' udines: 
dal sig. Giuseppe' Morelli de Rossi nella 
sua splendida villa di Manzinello, 

Dire che il ciclismo era il tema di 
ogni discorso sarebbe supe fluo :‘accen- . 
nare invece di queste fraterne riunioni 
è un dovere, perchè esse concorrono 
assai ad incrementare l'istituzione ci- 
clistica. L.di ‘ed obblighi sentiti quindi 
al sig. Morelli Tibor presidente di questa 
Società Ciclistica « Friuli ». | Î 

— Pure giorai fa vidi qui il noto 
corridore C. Fogolin, dal quale potei 
arguire che quest’ anno rituruerà a bat- | 
tere le piste, dopo ristabilitos: comple» 
tamente da una indisposizione che iua- 
provvisamente"lo' aveva’ allontanato dalla 
stesso. 4 ia 

— Chiudo questa mia, pregando la 
Bicicletta ‘8 voler battere seriamente la 
ci mpsgoa dove inflerisce il morbo in. 
guaribile dei confini doganali. E qui: 
alle frontiere orientali:ogni giorno ne 
toccano di curiose e seccanti a disgra- 
ziati ciclisti che viaggiano! I 

Io spero che ul , che segna, se 
non erro, il X. anniversario della funda- 
zione -Uaione Vetocipedistica italiana, 
vorrà chiudersi con un adeguato prov- 
vedimento per il libero transito ai con» 
fiai, In dieci anni adunque di vita la 
U. V. I, nulla ha fatto per la libera:cir= 
colazione ai confiai italo » austriaci? E 
dire che, piuttosto d’ ottenere dai M.ni-. 
steri medaglie per corse, io da corto 
friulano penso che sarebbe stato meglio 
avesse ottenuto ciò che doveva e poteva, 
e che non ha saputo ottenere, ma nean= 
che domandare. 


Alla selva di Ternova 


si recarono, domenica, sette .dei: nostri. 
La cemiuva era composta dalle signo» È 
rine Leda Bastanzetti, Anna. Bertoli, 
Avgelina Drouin; dal medico: dott, G. 
B. itotti ; dal anaestro 2acerdote Giu- | 
seppe Privi; dal signor Vallon col suo: 
figlinoletto Eugenio, cui sì aggiunse, da 
Gorizia, il signor Antonio Seppenhoffer. 








La Nocera è ottima nei catari. 
dei reni. 


“Moro — esclam: 











DOCISIONE IN RISSA 
del falegname Antonio Grafli, 


Presidente : Mantovani ave, Goglielino, 
Wudict Hiasoni ave. faigi ce Zonutie 
mi Nicole. s a Rn 
mputati: Pagnutti Gioseppe-Giavsnni 
di anni 38, facchino, da Udine, cANRG 
rato; Cozzarini Lurgi di andi U da U. 
dine, censurato; Agosto Giacigid d'agoi 
26 ds Udine, sicensurato; Mora:Gio» 
vanni di anni 23 da Udine, jnc 6 
Ternoldi Vittorio d'angi 34 de Udine, 
incensarato. . 
H Pegnotti e ii Cozzarini ventdto 
processi? in contiomacia, fi trovano al. 
estero, ‘ 
L'Agosto, è difeso dall'ave, 
dini, ci 
1 Moro e il Ternoldi sono difesi’ 
i avvocato Caratti. di 
, L'imputazione 6 del delitta.s 
l'articolo 370 GC. P., perché nella 
del BI marzo passato, in una ciss 
nei Caflè Giovanni. de-Udine fra: 
putati.e Autonio. Graffi.falegnsme, qua 
st ultimo «bba. a riportare uns ferita di 
coltello al ‘ventre, in seguito alla quale 
dovà soccombere tre giorni ‘dopid;’ Chi 
abbia inferto da: farita;-sgnorasi; “ed ‘è 
perciò appunto che tutti e..ciaque. fa. 
rono coinvolti nellà imputazione. Pel > 
Moro, c'è l’aggravanie” di ‘essere ‘atato 
la'causa, per parole da::lui' detté; ‘che 
insorgesse la fite fatale, . : 
Riprendiamo. il filo.jeri iaterrottà;‘ | 
Alla esclamaziorie dell'imputato; Moro: 
<= ‘Varda lù'quelia ‘che me. ga bilttà.i 
mattoni! la. Filomena: Pellegrini, _ 
come jeri dicemmo, rispose: con'gesti | 
spregiativi e fece l'atto come di/spit- © 
targli in volto. PRATT SANA î 
— No son ‘miga’ a porco, ‘da spu- 
tarme in. viso 1 osservò alloraili:Moro, 
Allora si, frammischiò nelle .ciàcole 
anche il Cozzarin, con le paroli, 
—'Ben: che’ la gabbia’ bi 
toni o'cosa che volè, questa: 
xè con noialtri, e tanto basta, 
I Graffi e il Ternoldi, vadendo. 
l'affare s: faceva sério, dissero al Mc 
— Sta cujèto, GIO Ù 
| Egli uscì da: quella stanza: eif.ei 
IOTUU Ara: ddià Gai gi 
oco dopo vide in tei ’ Ago; 
al aefondo, 




















































il Ternoldi, quello sottostante 
e si portò a sollevarli;i 
il. petto. .l’ Agosto,  Usciva, allora 
stanza il Graf: e veduto ch’ ebb 
gosto, così To apostrofo, ©!“ 
— To xò sta u clio‘ te 
— E ghe. ga. dà.d 
giunse ‘ii Moro; —, 
ché mi. 









seppe allore,.non::sa oggi; 
— Mi. siete. venuti. addosso. 
' AgoItO = quatido 

DI, 








îo venni & cavare 
= ‘Dunque; ' è ‘stato’ il‘M 
della rissa, in quelia :sera;?}:: 
Moro. Ma tutto era..finito, pe 
mis. Aozi m’éro levato, appu 
non dar appiglio ‘a’contrasti. 
. se allora, perchè: voi, Ternoldi, vi 
siete, baruflato, con, l' Agosto? 
— Ma... io non so... — 
— E voi, Agosto? ; 
— Sono stati +loro -a:-miettàrmi le 
«mani addosso, il Ternoldi.e il Moro, 














comin 

“fasomma; c’è ‘stata’ Uta ‘fi i) pur 
troppo, in conseguenza della ristà vi fu 
anche, un morto; ma nessuno ole 
«averla; incominciati lessuno: che 
‘sail perchè avveai osserva li'Pro» 
sidente. 


















Rodaro Pietro, conduttore del caftè, 
dice che il primo a muover Ze mani fa 
uno della compagnia delle due donne 
(o il Pagnutti ‘0 Cozzarini, dunque); 
ma chi fosse, non sa perchè.non' lì co. 
nosceva. Nel momento. stesso,..si:sono 
aggrappali tutti sei ; uno tirava. da:una 
parte, uno dall'altra ; finirono col: ro- 
vesciare un tavolino.e cadere tutti: uno 
a ridosso dell'altro. \Così,.tutti abbrac- 
ciati in un gruppo, si menavano pugni. 
reciprocamente, Fra essi, anche il:Graffi; — 
il quale dopo cinque ssi minuti dopo, lo 
chiamò dicendo: ... > mia: 


= Piero, gò una 





‘cortelada. — egli 


; mostrò che aveva. un: pezzo. d' intestino _ 


sporgenie,. do. ; abi 
e donne sparirono quando 2 
era..incominciata la OOO - 
Bigotti: Giacomo; calzolalò, natra che 
il: Graffi,; il quale ‘incol ava | Agosto di 
‘averlo ‘ferito, disse-anché, ‘che A. 
gosto non era stato, non' potev 
altri che il Cozzarini:* È 
Colavitti Ernesto, falogi 
presso.a poco il rac 
tario del’ caffè, Roda 




























dn ne lt i ae 


















Saltarini Leonardo, calzotato, vi si 
trovava. nell'altra. stanza, quando av. 
ventie la baruffa, Vide Agosto vente 
fuori pisfigerido, e il Graf saguirio £ 
percuoterio, Egli disse al Grafti: 

— Lascialo stare! 

E I Graffi gli rispose: 

Sono ferito ‘con una colteliata e non 
so ds chi. 

L' Agosto diede a lui, Saltarini, uns 
roncola::clie non era' nemmeno mac- 
chiata:-di sangue e che egli poscia con- 
segnò alle guardie di P. S. 

Altrettanto, sù per giù, narrano gli 
altri testimoni; che non depongono pro» 
prio nulla di nuovo, La Pellegrini nega 
di aver futto il gesto di sputare in volto 
al Moro. 

Un teste, Bizzi Giuseppe, chiamato a 
difesa ‘dell’Agosto, non può essere sen- 
tito perchè si trovava in sala: e il di- 
fensore, avv, Girardini vi rinuncia. Così, 
i testi uditi, non essendona comparso 
qualcheduno, e una — le Felicita Pa- 
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a quindici, 

a la parola il rappresentante del 
Pubblico Ministero, dott. Colpi. Egli 
propose, în via principale, che il Tri. 
bunale ordinasse ia trasmissione degli 
atti al Giudice Istruttore per completa - 
mento della istruttoria a carico del 
Cozzarini, per omicidio, risultando a 
guo carico vari indizi. — In via su- 
bordinala, chiede vengano in base al- 
l'art, 378 condannati : 

Alla recfasione per anni 
quatto il: Pagnutti, il Cozzarini e 
l'Agosto; pir' anni due, il ‘Moro; 
per mesì quattordief, il Ternoldi, , 

L'avv. Caratti, difensore degli accu- 
sati Moro e Ternold:, non fa eccezione 
alla domanda de] Pubblico Ministero. 
Quant» alla subordinata, e alla aggra- 
«vante portata dalla ‘accusa contro il 
Moro, osserva: questi non essere stato 
causa della rissa, poichè rissa nel senso 
di legge non vi fu; non risultare, come 
it P. M. vorrebbe, che gli imputati ab- 
biano poste le mani ‘addosso al Graffi, 
anzi da testimonianze concordi di pa- 
recchi, risultaro, a favore dei suo difesi, ' 
il contrario, 

Conchiude domandando sentenza as- | 
solutoria, come quella che unicamente 
risponde alla verità dei fatti ed alla 
nessuna responsabilità del Moro e del 
Ternold: nei medesimi. La parola del. 
l'avv. Caratti, persuasiva, facile, cele: 
gaute, impressiona, . 

L'avvocato G.rardni, difensore del- 
l' Agosto, avvalora quanto già disse il 
sifo collega ia riguardo al non potersi 
ritenere che, nel fatto, si trovino gli e- 
stremi' voluti dalla legge per la rissa; 
esclude che l’ Agosto abbia portate le 
mani sul Graffi. L'Ayosto era in terra, 
csottò «il Ternold: :. non poteva quindi 
contemporaneamente trovarsi impegnato 
col:Graffi; Domanda anch'egli la asso- 
Itizione, In ‘ogni caso, dice, l’Agosto non 
può essere passibile che di una pena 
Inferjore, mai pù superiore a quella : 
degli altri, 

“T'tre imputati nulla hanno da dire. 

Chiusa la discussione, il Tribunale si 
ritira alle: 415:e rientra alle ore 55, 
pronunciando sentenza di condanna in 
base all'articolo 379 del Codice penale, 

Pagnutti, Cozzarini, Agosto, Ternoldi 
sono. condannati a sei mesi di reclu- 
sione; Moro a mesi otto. 

Ia solido, nelle spese e nei danni della , 
parte lesa. 

Il pubblico che affollava la sala, non 
manifesta nè approvazione nè disappro» 
vazione. 





AI Ospitale 


venne accompagnata quelia infelice si - ; 
gnora che si era fissata io testa di es- 
sere creditrice verso il Sindaco di lire 
ottantamila —- anzi, jeri diceva; di lire 
ottocentomila. E soggiungeva poi che il 
Generale le aveva usurpato trenta campi 
di terra; e il Regio Prefetto le era de- 
: bitore di parecchie decine di mille lire, 
anch’ egli. 

La povera donna era anche jeri sotto 
la loggia, ad aspettare che il conte A, 
Di Trento si recassè all'ufficio, come 
i suole ogni mattina; e fu appunto per 
le scenate di jeri ch’ella venne fatta 
accompagnare al manicomio. 


Le disgrazie di jerl. I 
Fa accompagnato jsri all'Ospitale il 
sedicenne Attilio Fabbro di Meretto di 
Palma, con frattura dell'estremità in- 
feriore del radio di destra — guaribile 
in tre setlimano. 

— Il manovale Pozzo Giuseppe, che 
raccontammo essere stato jeri traspor- 
‘tato all'Ospitale, è da Campoformido 
ed ha 45 anni. Le sue ferite, però, non 
sono gravi, poichè guarirà in meno di 
dieci giorni. 

Ladre pentito? 

Domenica mattine, uno sconosciuto 
entrò all'osteria della Buona vite, del 
sig. Tubelli, e trovata la serva sola, le 
consegnò un involto dicenda : f 
. Ecco le sus posate, più tardi verrà 
il Parroco a ringraziare, 

Ciò detto se ne andò. 

Come i letteri ricorderanno, si tratta 
delle posate sparite nella canonica di 
Mons. Dell’ Oste, 6 che ‘erano state pre - 
State dai sig. Tubetli a mezzo dei Con- 
vento delle Nobili Dimesse. Che sia nata 
Una tarda resip:iscenza per averle sco - 
perte di metallo?... Ad ogni modo me- 
glio così, 








gnutti — essendo ammalata; si riducono 
i 





Abiti della Bepatazione prov. 
di Edine, 


Nelle sedute dei giorni 10, 17 e 30 
giugno 1895 ia D:putazione provinciale 
prese le seguenti deliberazioni: 

— Assnass a carico provinciale lo spose di 
cura e mantenimento di N. 46 manfaci poveri 
apparisnenti a Comuni della Provinela. 

— Autorizzò fa concessione di sussidi a do- 
micitio a vari maniaci poveri e tranquilli. 

— Tonns a notizia le informazioni fornlte 
dal sigaor Presidente in oriine al movimento 
del maniaci poveri durante ili mess di aprile 
1895 degeati nei vari manicomi a carico della 
prorinela, dalle quali risulta che a: 31 marzo 
1895 erano ricoverati N. 660 maninci che nel 
mese di aprile ne entrarono 25 e uscirono 28 
del quali 26 perchè guariti o migliorati 0 
perchè morti, per cui a 30 aprile si trovarono 
ricoverati N. 667 maniaci, cioè 7 più che nel 
mese precedente, 17 più che nel corrispondente 
mese dell'anno decorso e 60 più della media 
dell'ultimo decennio a 20 aprile. 

— idem relativamente al mese di maggio 
1895 durante il quale entrarono N. 35 mantaci, 
no nscirono da manicomi N, 37 dei quali 26 
perchè guariti o migliorati, e ii perchè morti, 
per cai a 3Ì maggio 1595 si trovavano ricove- 
rati N. 655 maniaci, cioè 2 meno che uel mesa 
precedente, 5 più che nel corrispondente mose 
dell'anno decorso e 48 più delta media dell'ul- 
timo decennio a 31 maggio, 

-— Daliberò di non assumere a carico pro- 
vinciale la spedalità in Belluno del maniaco 
Carrara Giovanni di Erto Casso essendo anche 
questo Comune tenuto di far tradurre i Suoi 
maniaci. nelle nostre snecurseli anzichè negli 
espedali faori delia Provincia, 

— Aderì che i manicomi della Proviacia u- 
spongano alla prossima mostra provinciale dl 
Udine i lavori dei maniaci. 

— Approrò in L. 0.92 la retta giornaliera 
per le maniache ricoverato a carico provinciale 
nelta saccursale di Gemona. 

— Idem in L. 1.05 quella pei maniaci rico- 
verati nella succursale di Pordenone. 

— Idem in L. 1.05 quella pei maniaci rico. 
verati nella succarsale di $. Danivie 

— Autorizzò varie ditte ad eseguire lavori 


: in aleransa alle strade provinciali. 


— Chiuse per conte della provincia col 30 
giugno 1895 1 ufficio Catastale di Udine, codette 
i locali al Comune di Udine fin» al 31 marzo 
1898 — epoca în cui scade l'affittanza — e ciò 
verso il corrispettivo di L. 400. 

— Tonne a notizia le dimissioni offerte dal- 
l’ ing. cav. Vincaazo Canciani du membro sup- 
plente della Giunta provinciale amministrativa. 


Autorizzò di pagare 


— All’ Ospitale di Palmanova L. 2010.— a 
dozzine di dementi ricoverate ia Sottoselva nel 
mese di maggio 1895. 

— A Screm Giacomo L. 3212,43 in causa 
saldo spese per sgombro nevi nell’ inverno 
1894-95 lungo la strada Monte Croce. 

— A Coassia Isidoro L. 600 in causa primo 
acconto per opere di manutenzione 1895 della 
strada Casarsa- Cordovado, 

— A Cappeliari Bortolo L. 500 come sopra 
della strada maestra d'Italia. 

— A diverse ditte e Comunì L. 9947.16 in 
causa pigione del lo semestre 4895 per fab- 
bricati ad uso caserma dei rr. Carabinieri. 

— AL R. Prefetto presidente del Comitato 
forestale di Udine L. 9924.84 a saldo del quoto 
1895 in ragione di ua terzo nella spesa per 
stipendio ai guardiani: forestali, pagabili in 
tre eguali rate trimestrali. 

— Alla Società Ven -ta per imprese pubbliche 
in Padova, e per essa alla Società immobiliare 
di Roma, L. 20090 quale rata nona delle 35 fls- 
sate di contributo per la f.rrovia Udine-C - 
vidale. 

— Ai proprietari dei fabbricati in Udine, 
Spilimbergo e Palmanova L. 2475 a saldo pi- 
gione 1895 per le rispettive casermo dei rr. 
Carabinieri. 3 

— Al Ricevitore provinciale L. 504.25 per 
interessi del 4.50 0,0 del 1.0 semestre 1895 do- 
vati al proprietari delle 45 cbbligazioni del 
prestito catastale. 

— Alla Cassa di risparmio di Udine L. 30723,37 
in causa prima quota semestrale della rata 
quinta 1895 dolle 60 fissate per la estiazione 
det prestito originario di L. 1.235,600. 

— Ai re. Commissari distrettuali in Provin- 
cla L. 775.— in causa indennità d’ alloggio del 
secondo trimestre 1895. 

— A Nadalia Luigi L. 500 quale primo ac- 
couto per opere di manutenzione 1895 della 


| strada Casarsa-Spilimbergo. 


— Allo stesso L. 800 come scpra della strada 
Spitimbergo-Maniago. 

— A Tuoiai Giovanni L. 221.58 per lavori 
di rinnovazione del pavimento nell'atrio del 
palazzo già Belgrado. 

— A Poletti Taresa è per essa a Santini cav. 
Felica L. 325 per pigione da li maggio a 10 
novembre 1395 dei locali occupati dal r. com- 
ralssario distrettuale di Pordenove. 

— AI r. officio del Registro di Ulina L. 


1175.05 ia causa tassa di circolazione del primo : 
semestre 1895 per le obbligazioni omasse dalla , 


Provineia, 
Furono inoltre nelle sopra indicate sedute 


deliberati diversi altri affari d’ interesso della , 


Provincia. 
fì Presidenta 
G. Gropplero. 
Il Segretario-Capo 
G. di Caporiacco. 


S. Ermacora. 


Riccorrendo il giorno di venerdì 12 
corr. la tradizionale festa di S. Erma- 
cora. la casa Modestini, anche quest'anno 
invita tatto 1 popolo ‘alla grande festa 
da ballo gratis che darà sotto la loggia 
Municipale, 





{Continuaz. a fine, v.-numaro di ieri;, 

In Venezia pure si trovavano si.Felico 
Sartori del fa Gio Bata. col grado di 
maggiore, ei susi due figli Gio Batta 
ingegaere,-e Giuseppe i quali, prima di 
entrare:in Venezia presero parfe attiva 
col Padre alla Battaglia di Cornuda sul 
Piave, avvenuta ii 9 Maggio 1848. Il 
Felice Sartori, 2:9 dei nostro Francesco, 
fa comandante la piazza di Marghera 
coi grado di tenénte collunello, e nel 
combattimento di Marghera del 24, 25, 
26 Maggio 1849, questo strenuo ve- 
gliardo, avanzo egli pure come il fra- 
tello Aaion:o della grande armata di 
Napoleone fo, fu amrairabile per co- 
raggio e sangue freddo, poichè durante 
quella tempesta di palio, egli, col bi. 
noccolo in mano era dappertutto ed 











































dinare ciò che mancava, secondo gli or- 











lamo Ulioa, per cui quel vecchio era 
l'ammirazione di tutto il presidio per ia 
sua attività instancabile. Pare che egli 
dirigesse fino al cessare dei fuoco la 
ritirata daf forte di Marghera, ridotto 
ad un mucchio di rovine, riparando al di 
là del primo circondario di difesa in 
Venezia con pochi artiglieri 
L’ingegnere Gio Batta di lui figlio 


































era luogotenente d'artiglieria e si trovava : 


esso pure alla difesa di Marghera. 
- Il figlio Giuseppe formava parte delio 
squadrone di cavalleria che si trovava 
al Lido, sotto gli ordini del comandante 
Foramiti di Cividale. Altro prode vec. 
chio soldato che ‘nel 4859, riprese: ser- 
vizio nell’ esercito .italano e fece tutte 
le campagne fino ‘al 1866 e morì col 
grado di Colonnello. 

Altro zio avea il Francesco nostro in 
Venezia,.ed era Gio Batta Sartori fu 



































Gio Batta, Anche questo fu ex ufficiale , 


della grande armata. Ali’ assedio di Ve- 
nezia nel 1848-49 copriva il grado di 
maggiore di stato maggiore; fece parte 
in tutte le fazioni spettanti alfa sua ar 
ma e grado. 

Successa la capitolazione di 


ribelli all'impero, fu imposta una con- 
tribuzione di 15000 lire austriache dà 
pagarsi entro quattro giorni dalia data 
della capitolazione ; in caso di insolvenza, 
la confisca dei beui.-Perquisizioni a quei 
valorosi cittadini non ‘inancarono, colla 
minaccia di inasprimento di qualche 
aono di precetto e visite obbligatorie 
da doversi fare in Udine ai generale 
Haus, comaadante: 11 quell’ epoca »l 
presidio cittadino. : 

I Sartori, anime elette e veri soldati 
pella patria, avevano fede nella riscossa; 
ed appunto il nostro Francesco, pieno 
di anima, si diede alla propaganda fra 
la gioventù, la quale bene approfittè 
delle sue istruzioni. 

Scoppiata ‘a: guerra del 1859, il no- 
stro Francesco Sartori, arruolavasi come 
semplice volontario nei Cacciatori della 
Magra, percorrendo la carriera militare, 
ed ebbe il grado di sottonente nei primi 
di aprile 1860; tentò di raggiungere il 
fratello Eugenio, per prendere parte alia 
gioriosa spedizione dei Mille; ma sco- 
perto dai superiori ne venne distolto. 

A Calatafimi, uno dei primi a bagnare 
col suo sangue la libera terra fu Eu- 
genio Sartori, angelo di bontà, valoroso, 
entusiasta, adorato dai compagni; una 


nel momeato che si crnpiva lo stu- 
pendo episodio delia difesa della ban - 
diera di Valparaiso, e cadeva Simone 
Schiaffino. 

It 6 marzo 4861, Francesco Sartori 
entrava col suo grado nel:4i reggimento 
faateria. Foco attivo servizio ‘contro il 
brigantaggio, tanto che si acquistò stima 
da quelle popolazioni e certificati di bee 


quei comuni dai briganti. 

Il 10 giugno 1866 fu' promoss» luo 
gotenente nel 68.0 reggimento fanteria. 
Prese parte a quella campagos di guerra, 
segnalandosi a Custoza; mesi :dopo cessò 
da! servizio militare per causa di ia- 
fermità, 

Non possiamo dir altro di questo ec» 
cellente patriota, che poscia attese alla 
sua famiglia, e fu a nostra sorpresa che 
| seppimo della sus morte avvenuta P 11 
maggio 1895. E siccome questo strenuo 
veterano non era inscritto nella Società 
dei Reduci, e da non molto tempo abi. 
tava in Udine; così la. sua morte al 
nostro Ospitale civile passò inosservata, 
‘ come quella di tanti poveri, i quali, 
! per tanti meriti patriot:ci avessero a- 
vuto, passaron: all’ altra vita, nel mas- 
simo oblio. 

Noi però grati all’egregio direttore 
di questo Giornale che gentilmente ci 
concesse lo spazio, abbiamo tracciato 
| gueste linee col titolo di memorie pa- 
i triotiche perchè i valorosi della famiglia 
| Sartori di Sacilo, da noi ricordati nel modo 
' migliore che potevamo, formano, tutti u- 
I miti, una splendida corona di prodi che il- 
i dustra militarmente la nostra cara pic. 
| cola patria, e sono degni di amorevoli 
! ricordo, finchè l’amore della terra ‘natia 
infiamm: i cuori degli Italiani, __ 

Antonio ‘Picco, 
:Corso delle monete ;::::: 
Fiorini 21625 Marchi 128— 
Napolsoni 20.77 © Sterline | 20.10: 





osservava tutto, onde provvedere ed or- i 


dini a lui impartiti dai Generale Giro- ; 


Venezia ; 
nel 28 Agosto 1849, ai Sartori di Sacile È 


nemerenza rilasciati a lui, dai sindaci : 
di Pietracanella e di Bas'ano, per gli” 
eminenti servigi prestati nel difendere 
si : 

i 





Cresima. 


Venerdì, festa dei Santi Ermacora & 
Fortunata, Patroni dell'Arcitiose 
Astivari Vescovo ausiliario smmigistrerà 
fa Cresima, i 
#1 camble 

H prezzo del cambio pei cert ficati di 
‘fagamento di dazi doganali, è fissato per 
oggi a L. 10410. 


Una amministrazione 
privata a commerciale che abbisoguasse, 
a miti pretese e ad ore fisse da stabi. 
lirsi, di persona pratica nella tentura 
dei registri 6 corrispondenza, anche 
frances:; si rivolga alia Radozione del 
nostro Giornale mediante lettera. 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 
Encanto giudiziale 
di merci e mobili della fallita 
Bernardo Rocca. 


Si rende noto che nel giorno di gio» 

vedi 1Î tuglio corrente e successivi da 
destinarsi, ale ore 8 in Piazza dei Grani 
di questa città, nella casa seguata agli 
anagrafi N. 8 9 si procederà co! mini 
i stero del Sig Cancelliere della Pretura 
di questo I. Mandamento alla vendita 
alla pubblica asta dell: merci e mobili 
di appartenenza del fallimento Bernardo 
Rocca, consistenti in tessuti di lana, seta 
i e cotone articoli affini. 
La vendita a primo incanto seguirà 
j in lotti a prezzo non inferiore a quello 
di stima portato dal giudiziale inventa- 
rio registrato a Udine nel 29 Maggio 
: 1895 al 2874 depositato nella cancelleria 
| del Tribunale, visibile noche presso it 
curatore sottoscritto, alle condizioni sta - 
| bilite dall'ordinanza 4 luglio corr. del 
Sig. Biasoni D.r Luigi Giadice delegato 
alla procedura del falli nento e verso 
| prontì contanti. 








Ul Curatore — 
Avv. Carlo Lupieri. 
Udine È: 8 luglio 1895. 





Gazzettino Commercial: 
Mercato hozzeli. 
Mercuriaie uffic dat 15 giugno al 9 iuglio 

Udine. Gialli ed incrociati gialli: com- 
plessiva pesata a tutto 9 Cg. 280095; 
pesata il 9 Cg. 138,90; prezzo giorna- 
i liero: minimo L. 3,20, massimo L. 3.40, 

adequato giornaliero L. 3,35, ad:quato 
generale a tutto 9 L. 319. 

Gorizia. — 9 luglio — Il prezzo ade- 
quato generale della galletta (buzzoli) 
per l’anno 1895 risultò : 

Gialli ed incrociati gialli: f. 1508/10 

Verdi, bianchi ed incrociati bianco. 
verdi : f. 1.313,10; il chilogramma. 

Miereato delle fratta. 

Ciliege a Cent. 15, 20, 25,30, 

Fragole 50, 55. 

R:bes 30. 

Pera 28, 30, 35. 

Armelliai 45. 

Mercato del legumi. 

Piseh 15 — Togoline 10, 12 — Fa- 
; gioli 50, 55 — Patate 10. 








Notizie telegrafiche. 
Gili uragani in America. 


Nuova York, 9. Un turbine spa» 
ventoso devastò l’altro ieri circa 200 





palla dell'è cacciatori napoletani fo colse * miglia quadrate del territorio indiano . 


del Missouri e del Ransas. Il raccolto 
fu completamente distrutto; il danno 
ascende a parecchi milioni di dollari. 
Perirono 43 persone. La città di Can- 
ton, nel Kansas fu letteralmente egua- 
gliata at suolo. Tutto il territorio è de- 
vastato. 





Lurer Monticco gerente responsabile. 


Gara della boeca. 








È ritoraato il Deutista Americano A ! 


Bettmana specialista per la posa dei 
denti finti e dentiere americane. legge» 
rissime, senza molle nè uncini, metodo 
suo speciale, orificazioni e impiombature 
senza nessun dolore con l' insensibiliz- 
zatore. 


Metodo suo speciale. Riceverà a Udine | 


all’Aibergo Croce di Malta dal Giovedì 
11 a tutto Giovedì 18 Luglio. 





Cara ricostituente 
Vedi avviso în quarta pagine 


"a 


per la sola confezione» di ‘seme 


le ordinazioni in Udine. 


dae 


: 
i 








iN 
Stabilimento bacologico 


Viti - De Vitore Costantini + Vitrio 





Il signor Co. Ferruccio De Brandîs si presta gent 


Hl prezzo del seme è di Lire 13. — l’oncia di 30 grami n, 
fatta una riduzione di prezzo secondo l'importanza della commi 





UTILE A SAPERSI 


[per la stagione che corre, 


si trova presso la FARMALIA 


GIROLARI I8 UDINE, locali de 
Monte di Pietà, SI spedis 
anche nella Provincia. 


Trebbiatrice 
e macchina per sementi 


Presso il Mulina a ciliadri del sigage 
Candotti Giuseppe in Catello di 
Porpetto, funziona uns trebbiatrice da 

i grano, ultimo sistema perfezionato, che 
depura il grano senza bisogno di altra 
pulitura, #5 

Funziona pure ana macchina per se: 
menti a sistema centifugo, chie ‘depura 
tutte le immondizie, specialmente il Vob 

Hi locale è fornito di vasta tettoja, 

Le macchine in parole sono costruti 
dal meccanico Vanelli Antonio di Risane, 
























Combustibile economico f 
quets di Carbone fosslie a fl, 
1.80 al quintale (reso a de: 
miellio). a 


DEPOSITO 


presso A. ROMANO - Die 


Piazzale Porta Venezia 
Recapito per ordinazioni 
presso il cambiovalute 


sig. Attilio Baldini 
in Piazza V. E, 


in° città 








000006000000 000000000000000013 


i 
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$ Grande Stabilimento 
$ IDIS0 — ELETTBO — TERAPICO 
con apposito locale per fa cura KNEIPP 
{ sistema Worishofen ) 
DIREZIONE MEDICA A PERMANENZA 
UIDINNER 1 
Completo gabinetto idroterapico > .a- 
perto tutto l'anno + CON APPOSITO 
LOCALE PER LE APPLICAZIONI SECONDO 
IL METODO DI CURA KNEIPP, — bagni 
a vapore, bagni elettrici generali e par- 
ziali — sistema Gartner gnico in Italia 
— applicazioni elettriche esterne, pneu- 
moterapis, massaggio ecr. È 
Abbonamento speciale per cura non mi 
nore di giorni 20. — Cura idrica sem- 
plice con camera nello stabilimento L, 3.50 
AI giorno, id. senza camera L. 2,00, — 
cura idroelettrica ecc, con camera L, 8,00 
al giorno, id. senza camera L, 3.50, — 
per bisogai od esigenza speciali, prezzi da 
convenirsi. — Lo stabilimento non tiené 
pensione, ma la sì può avere a prezzi 
nodicissimì nelle vicine trattorie, «d e- 


ventualmente può venir sel 
gontnali p rvita anche in 














i D.r Domenico Calligaris; 
|900000000000000000000040 0: 


TOSO OD0ARDO: 


Chirargo- Dentista 
MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N, 8. 
ci } è 
‘Unico Gabinetto el gione 
“ per le malattie della BOCCA 6 det DENTI 
| Denti e Dentiere artificiali © 
IE 























CHIUSAFORTE : 
‘ Stabilimento climatico con Bagni 


condotto dai Fratelli Pesamosca 

AI piede delle Alpi Carniche, in pros- 
simità alla Stazione Ferrovia diga 
Servizio inappuntabile -— Posta, 
macia e Telegrafo. n 








Vedi in IVia Pagina” 
Sartoria Pariginà..:... 
Liquidazione Pellicceria: . 










! 200 lire di premio 
( Vedi avviso în quarta pagine ) 





cellulare incrociato bianco - giallo 








ilmente a ricevere 






H, GY. 


















se 
dall’'esisro ei ricoree 
ROMA, Via di Pistra 3 
Stresl 








19 presso P efficia grescraaia A. MA È LAN Gea 
russe, — PARISI Bs das po “Pilod "9 AldErsaate 

















Qu sto antico @ prezioso Liai- 

mento pimpiazza la cautérizzazi ss col 3 
Ferro rovente nei caval, buo:, pecore, eccs 

senza lasciare traccia del suo uso. 

1 risultati ottenuti col Blister Nazionale sono sen- 

zionet. dalia pratica per l’impiego che se ne fa da elrea 88 anni 

Guar.sce rapidameute ie zoppicature, le sforte alle 



























, giunture del 
picchi ei cavalli, 
SV ingurghi al dem 
dlini, iv man Ina cca tte, 
le cecnnissioni, gi SCart, ie 
smoliette, Suviaue coniru fe fis 
sloni di petto, angina, hron- 
cite, ice. 

Ugni bvlliglia contiene: gr. 36 Yintura di Canla- 
«0 ridi è gr. 19 Gonna Euterbio, 





















Cna ‘ehiotna folla e ‘fluente è degna corona della 
(bellezze. — La barba e i capelli aggiungono all'uomo 


aspetto di bellezza, di forza e di senno. 


‘no Ri Roio ARE suddetti articoli si vendono da ANGHLO Mie 
Biacqua di eblnina di A | gonge ci, Via Torino N. i, Miao, 8) Yo- 
























se l'rez® L. & la bottiglia grande 
» ; A co g nicola Mligone e €.i è. dotata di fragranza de- negja prosso i'Agonzia Longoga, 8. HALVA» 
P "liziona; Impodisco, immediatamonto. fa-caduta | TORE 4825, da tutti i parrticaliteri, profamiori 
| dei cnpelli 6 della barba non solo, ma no ago» | Fafmacisti ; ad Udine i ig ; MASON ENUICO 


vola lo sviluppo, infondondo loro forza è mor- chincagiloro —PETROZZI ENRICO parrusohiate 

bidezza. + FABRIS ANGELO farniacista «e; MINEMNI 

“Pe scomparire ia forfora ed sasicura alla gio- FRANCESCO medicinali = a.Gomona dai digner 

vinozza una lussureggiante capigliatura fino LUIGI BILLIANI farmatista e in sontobha del 

alla più tarde vocchiaia, sig. CETTOLI ARISTODEMO + a Poiniéren dat 
sig. GIUSEPPE CHIUBSI farmaciata, 


si vende in flate od in flacone, da L. 2, 1,50, | Alle spedizioni per pacco postale “aggiungere 
botrinti un 'lro a tosta 


Franco per posta L. &.8® e L. 2.890 





Preparasi esclusivamenie dai concessionari della ricetta A. MANZONI e ©., Chimici-Farmacisti, Milano, Via 


S. Paolo, 11; Roma, Via di Pietra, SI. 
in Udine: Comelli — Uomessati — Nardini — Manganotti. 



































Chi non vorrà p ['@x°S 

AL MAGAZZINO DELLE NOVITA In MERCATOVECCRNO 
sono arrivati i Rd 9 

‘CAVALLI ISTRUTTIVI 

coi quali ognuno itimaginare e 

precurare aifan- 

ciatietti’ un ‘gio. 

cattolo che. più 

dei cavalli i. 








def dedi AE SSIS dele: 


ARTORIA PARIGINA PIETRO MARC 


EI EDEN E — Mercatovecchio N. 2 di fianco al Caffè Nuovo — UDINE 


Grandioso e DEL TUTTO NUOVO assortimento stoffe nazionali ed estere ver l' entrante 
stagione di PRIMAVERA-ESTATE 18:65, per la confezione di ABITI DA UOMO SU'MISURA 


FORNITURE SPECIALI PER SARTORIA 


| ni 
BIERCE PRONTA E CENFEZIONATA 


w 


HESI 











può imparare a 





guidare. Sono il 





elet 





non plus al- 









Lu dal. Ba L. 12° tra del genere. oe 
struttivi or' va. 

















p Soprabiti mezza stagione da L. 12 a L. 33 Calzoni tutta lana. . + 

Sag Ulster » » » 6 » 28 Sacchetti alpagas . . . > <P. 5 » 12° Certamente, non o 

Abiti d'estate... . ..... > 42 > 35 impermeabili. . . . . . /.0 0.0” 25 » 30 . — : da a genio; e 
i ho la sicurezza di poterle for. si dà più gradi- a | 






Pregiomi avvertire la spettabile mia Clientela nuova e vecchia che oggi . pot e 
addietro non ho mai, potuto ottenere dai diversi. 


nire un taglio sicuro ed elegiinte, quello che iù : c i, 
dalla stessa Clientela, che mi onorò nella passata 





to divertimento nessun, di 








dede 








tagliatori che furono al mio servizio. Ciò fu constatato i 

stagicne invernale, . < N i questo; nese mento: più'uti 

H sistema di vendita poi è a frezzeo fisso, e tutto è segnato col suo prezzo dando così al Cliente, 1 i P Vi le 
uno potrebbe Con questa : 


s ; = È 
27 ASSOLUTA NOVITA! 
i nostri figliuoli possono ‘imparare facilmente .— oltre a tantissime nozioni i+ 
sibche a‘‘gnidare’ sia, un'solo ‘cavallo che una pariglia.. Quale immenso: vantaggio 
Oh se i nostri poveri'vecthi' potessero tornare al mond», per! ved-re i:meravie 
glosi progressi di cui si può godere anche nella. nostra città — grazie falla in 
traprenidenza del s gnorMomenteo Bertaccini! i 
Vehite, cittadini tutt; venite, Voi comprovinciali. beneamati,  nell' Eimperio 
delle novità, ii Mercatovecchio;'e procurate ai figli vostri questo. dilettosissimo 
e istruttivo divertimento. \ 


per gli anemici, t dispeptici ed i debil itati 


“coll'Acqua:: della Sorgente ferruzitosa ‘alcalina ‘dazosa 


SANTA CATERINA 


Promiate. allo Eposizioni di Milano & dd Torino. 





®; 










tutta la maggior garanzia. ; 3 
PIETRO MARCHESI 1 
È Negoziante-Sarto. vi 


arti da cali ivi [PA 


Ferr Peri liquore 
bono ga dl ero Misteri grep || della Soeletà Itallana del Ce- 
gradevolissimo al palato, facilmente; digerito agli. menti e delle Calcl idrauliche 
stemachi più deboli. — E' il preferito dei. ricusti- ( Sede ia Bergamo ) ‘si pregia d’avvi- 
sare che fabbrica anche Calce viva in. 
zolle (Calce grassa) prodotto ‘di ‘cal | 
care di monte, e che può fornire la 
detta Calce — garantita di qualità ot- 
tima e di perfetta cottura — a prezzi 
variabili da L. ®,80 3 ® A@ per quin. 
tale, franca sul vagone alle stazioni 
delle Provincie di Treviso, Udine e Ve- 
nezia a vagone completo. 

Avverte inoltré che per ottenere un 
metro cub» di calce spente, bastano 
circa Kg. 440 di calce viva. 

Per informazioni e commissioni rivolgersi 


al‘Signor PIETRO BARNABA 
in CDIND 
Via Aquileja N. 47 


















(Calce Grassa) 





TI 












#9. tuenti anche economicamente — perchè bastano 6 
È deren bottiglie per sentirne i magici 
MA , efletti ridonando il colorito; YOLETI 
il buon umore, i’ appetito e 
la forza. 


L'acqua di Nocera Umbra 


vola — batterielo- 













SALUTEN | 







orino. 





è il prototipo delle acque da ta 
gicamente pura, leggermente alcativa, favorisce in 
modo meraviglinso la digestione più diffisite. — 
Ecco il motivo del sun titolo di 

Regina delle.acque da tavola 














Milano 1661 Forino 389. 














?er le inserzioni ‘in terza e 
































È premio ia 
quarta pagina conviene pagare jo Sen S 
° Se tao itiparito dalla «EQ 
prezzo antecipato. II to 
- - Ditta Giacomo Maschio 1 Padova 
III pi di ansa STASI AIN TZ PIONIERI v TOA o gratuitamente " 
STAZIONE R E ( () A n 0 R, STABILIMENTO | 
IDROBINERALE I . dagli e 
E CLIMATICA . ada RALREO DRDTERAPICO O hi sofferenti di calli ms 







|’ operaio Frantesco Cogolo per la 
lunga esperienza e pratica estrae qua- 
lunque eallo senza nè Sangue, nè do- 
* lori in pochi minuti... * 
Esso Cogolo senza fiessuna esigenza 
! si porta a domicilio dei sofferenti; basta 
farlo avvertito al suo domicilio in Udine, 
— Via Cisis N, 4% nei giorni feriali, 
dalle dodici alle quattordici, nei festivi 
in qualsiasi ora. t 


GLORIA 


La più antica, la più rinomata stazione alpina d'Italia : 
Uno dei più ameni e deliziosi soggiorni estivi delie Prealpi 


Î 
APERTURA della STAGIONE BALNEARE fi 0 GIUGNO ' 
CHIUSURA 15 SETTEMBRE i 

' 

A 

I 





ue a 


È il miglior prodotto ferruginoso offerto dall dh tura e da preferirsi - 
gliaia di preparazioni artificiali che danno le oAlcinio MIAROGtIciT. in o ni 
. È soporiore a tutte le acque ferruginose naturali d'Europa, ‘come lo prova l'ana- 
lisi comparativa già stata ripetutimente pubblicata ed è di facile digeribilità. per la 
sua ricchezza in gas carbonico. ca 
Coste in Milano della Bottiglia grande Cont. 70 — Bottiglia piccola Cent 55. 

t * (Fuori di Milano spesa di trasporto in più), 

N Si rimborsano Cent. zo pei vetti grandì — Cent, £8 pei vetri piccoli. 

Trnici concessionari A. MANZONI e C., chimici-farm. 















Mepico CONSULENTE: Comma A, Be tlovanni Prof. di Clinica Medica, 
Preside della facoltà di Medicina nella R_ Università di Padova 
Direrrore Îomenico San:ramo: Doll. Cav. Carlo Calliano 


ue delle rinomate R. Fonti LELLA, LORGNA ed 2 MARA, È 
rruginose e della R. Fonte GIULIANA, scidule, carbonate 
















Cura délle acq 
‘acidule, solfate, fe 



















ferruginose. 1 
La cura delle bibite riesce efficacissima se fatta in estate alle sorgenti i È Milano, via S. Paolo, ll; Roma, via di Pietra, 91; Genova, piazza Fontane Marose. 
È anche assai giovevole falfa in qualsiasi logo e stagione. $ liquore stomatico. riveridosi i tito le primarie farmacie d'Italia e dell'Estero. 









‘armacie e nei negozi di acque minerali * 


L'acqua si vende in tulle le primarie F Si prepara e si vende dal 
Arrivo a RE. 


chimico farmacista Sandri 
Luigi in Fagagna. 
Udine, 1895, — Tip, 

















ce elli — G. Cammessatti —G Girolami Mi ist # è a, 
— Nardini, In S..Daniele del Friuli: Fratelli Corradini. In Palmanova: 6 Ma 
Vatta — Martinuezi. i on 


Domenico Dei Biane®. 


Servizio di vetture alla Stazione del Tramvia di Valdagno. 
“COARO in poco pù di un ora. 

















